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(Italiano) Famiglia: perdonare ed essere perdonati

(Italiano) Siamo Aureliana e Julián del Paraguay, sposati da 36 anni e abbiamo cinque figli e sei
nipoti.

JULIAN: Aureliana aveva 18 anni ed io 19 quando ci siamo sposati. Eravamo molto innamorati
ed entusiasti di costruire la nostra vita insieme. I primi cinque anni sono stati molto belli,
eravamo ottimi compagni, lavoravamo insieme, ci aiutavamo e ci completavamo bene. Dopo 7
anni di matrimonio, siamo entrati in una crisi molto forte che ci ha quasi portato alla
separazione. La comunicazione è diventata difficile: non riuscivamo a parlare di noi stessi, della
nostra relazione, e questo ci ha gradualmente allontanato. Tuttavia, entrambi avevamo il
desiderio di dare il meglio per le nostre figlie e di progredire economicamente. Ognuno viveva a
modo suo, litigavamo abbastanza, ma riuscivamo ad andare avanti.

AURELIANA: Quando le nostre figlie hanno raggiunto l’adolescenza una di loro aveva
atteggiamenti ribelli e, a 17 anni, è rimasta incinta ed è andata a convivere. In quel momento
abbiamo iniziato a chiedere aiuto per rafforzarci come genitori anche spiritualmente.
Frequentavamo le riunioni dei gruppi di famiglie e i ritiri spirituali. Così siamo riusciti a superare
sfide difficili, mettendo ognuno molta buona volontà.

JULIAN: Avevamo stabilità economica, una bella famiglia, salute e un’azienda familiare ben
posizionata: avevamo tutto!  Un giorno ho iniziato ad avere contatti attraverso i social network,
con una persona, ci siamo conosciuti e ho iniziato un rapporto extraconiugale con lei. A quel
tempo mio padre ammalato era a casa con noi e per nostra figlia è stato molto difficile adattarsi
alla maternità; quindi, Aureliana ha dovuto dividersi in mille pezzi per stare con lei, lavorare e
organizzare la casa. Ero molto coinvolto in quella relazione extraconiugale e non aiutavo per
niente Aureliana, anzi dicevo che non avevo tempo da dedicare, lei si lamentava ed io mi
arrabbiavo. In quel tempo, abbiamo fatto un viaggio insieme in Europa e lì Aureliana ha
scoperto che le ero infedele. Tutto è crollato, eravamo lontani da tutti, soli tra quattro mura in
una stanza d’albergo.

AURELIANA: Mi è caduto il mondo addosso! Non sapevo cosa fare, non riuscivo a credere che
potesse succedere una cosa del genere. All’inizio sono rimasta zitta, pensando che saremmo
riusciti a terminare il viaggio, ma dopo un po’ sono esplosa: ho rotto il silenzio urlando,
piangendo e chiedendo una risposta. Lui da parte sua ha cominciato a implorare
disperatamente pietà, a chiedere perdono a Dio e a me e questo, nonostante il terribile dolore
che provavo, ha toccato il mio cuore. Sapevo che dovevo fare un passo e ho riposto tutta la mia
fiducia nell’aiuto di Dio per realizzarlo. Finalmente sono riuscita a vedere il volto di Gesù
crocifisso in Julián. Gli ho offerto le mie braccia e ci siamo un po’ tranquillizzati. Tuttavia,
nonostante il passo interiore, spesso ero sopraffatta dal dolore e dalla tristezza.

JULIAN: Di notte Aureliana non dormiva, piangeva. Le è stata diagnosticata una depressione.
Io mi sentivo impotente e colpevole. Ho pregato tanto: sentivo che mia moglie e la mia famiglia
erano un bene molto prezioso, ma ormai il danno era fatto e dovevo accettare il mio errore, ma
anche volevo mettere tutto il mio impegno e la mia fiducia in Dio.
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AURELIANA: La nostra famiglia era divisa, i figli non sapevano a chi dare la colpa e si sono
ribellati. Poi Julián si è ammalato: gli è stato trovato un tumore al cervello. Questo fatto mi ha
scosso molto e ha quasi rimosso il mio stato depressivo. Ricevuto l’esito della TAC, ci siamo
riuniti con i figli e abbiamo cercato la migliore alternativa per l’intervento chirurgico. Sentivamo
che l’unità della famiglia era il bene più prezioso, che era al di sopra di ogni avversità ed io mi
sono resa conto che ero di nuovo capace di dare la vita per mio marito e di vivere fino in fondo
la mia fedeltà a lui, “nella salute e nella malattia”.

JULIAN: Mi sono sentito amato e sono riuscito a superare due interventi chirurgici al cervello
con un recupero in tempi record. Appena dimesso dall’ospedale, abbiamo avuto l’opportunità
di partecipare a un incontro per coppie in crisi, perché ancora avevamo bisogno di guarire le
nostre ferite.

AURELIANA: In questo incontro sono riuscita a chiarire tanti dubbi. Abbiamo ricevuto molto
affetto dai partecipanti, approfittando della presenza di professionisti e coppie con molti anni di
esperienza e abbiamo scoperto una nuova via d’uscita.

JULIAN: Ho capito che la volontà di perdonare è una cosa, però, guarire il trauma richiede un
processo; la ferita che le ho causato è stata molto profonda e lei aveva bisogno di tempo, di
pazienza ed amore da parte mia. Ho ricevuto il dono più grande da Dio, che è il perdono.
Abbiamo rinnovato il nostro matrimonio, Aureliana mi ha detto di nuovo il suo SÌ per sempre e
abbiamo ricominciato.

AURELIANA:  La nostra vita è cambiata completamente, dopo 35 anni di matrimonio abbiamo
smesso di lottare. Viviamo una vita piena come coppia e possiamo guardarci negli occhi ed
amarci come mai prima d’ora.
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